
 

Domenica 7 gennaio 

Battesimo del Signore 
 10.30 BATTESIMI  

Lunedì 8 
S. Lorenzo Giustiniani          
primo patriarca di Venezia 

Martedì 9 

 Ore 20.45 Incontro dei C.P.P. 
del Vicariato (S. Michele)  

Mercoledì 10 
 Ore 16.15 Catechesi gruppo 

Preparazione Cresima  
(2^ media) 

 Ore 16.45 Catechesi gruppo 
Eucarestia 

 Ore 18.30 S. Messa per tutti 
gli operatori Pastorali 

Giovedì 11 

 Ore 16.45 Catechesi Intro 
Fede 1 ( 2 el.), Riconciliazio-
ne, Post Eucarestia (1 media) 

 Ore 17.00 Adorazione Eucari-
stica e Vespri a Villabona  

Venerdì 12 

 Ore 18.00 patronato aperto 

 Ore 19.00 Incontro gruppo 
Post Cresima 

 Ore 20.45 Inizio Corso per 
Fidanzati 

Sabato 13 
 Confessioni 15.30-18.00 

Domenica 14 

2a Tempo Orinario 
 Ore 16.30 a Villabona (in pa-

tronato) incontro culturale  

Marghera -Via Trieste 140  
Tel. 041.920075  

puntosalute@gmail.com  
(stampato in proprio) 

«EGLI VI  
BATTEZZERA’   

IN SPIRITO SANTO»  

CATENE Festivo: ore 8.00 – 10.30 – 18.30 
  Feriale:  ore 18.30 
Ogni giorno feriale recita del S. Rosario alle 18.00 
 

VILLABONA Festivo: ore 9.00 
Ogni giovedì ore 18.00 Adorazione Eucaristica 

N ell’ottavo centenario del primo pre-
sepe di Greccio, non potevano certo 

mancare gli allestimenti della Natività nel-
le nostre chiese. A Catene, rinnovando 
una bella tradizione, il presepe, ricco di 
particolari realistici, è stato preparato in 
battistero dalle bravissime Katia e Michela  

aiutate da Franco, Andrea, Giorgio, Ermes. 
A Villabona, la cui chiesa è titolata alla 
Natività del Signore, il bel presepe è stato 
realizzato da Roberto, Moreno e Tiziano. 
Una particolare menzione anche a Igino  e 
a Savino, che preparano da tanti anni la 
Natività esterna in via Trieste: è un segno 

davvero bello, che 
attira lo sguardo e le 
preghiere dei passan-
ti. Il presepe ai piedi 
dell’altare, come ri-
cordato da don Lio 
alla Messa della 
Notte, è una scena 
simbolica, che ci ri-
corda come il Signore 
venga ad abitare per 
farci risorgere dalle 
“macerie”, causate 
dal nostro egoismo, 
dalla violenza che 
insanguina con guer-
re tante parti del 
mondo. 

S abato 6 gennaio ricorre la Solennità 
dell’Epifania del Signore. Che festa 

bellissima ed importante! Con il passare 
del tempo, ha assunto varie forme, intrec-
ciandosi non solo con le devozioni religio-
se particolari di alcune Chiese, ma anche 
con il folklore popolare. Il cuore della fe-
sta è però la contemplazione del Figlio di 
Dio. Infatti, l’arrivo dei Magi a Betlemme e 
l’incontro con il Re dei Re, raccontati 
dall’Evangelista Matteo, segnano l’inizio 
della manifestazione dell’Emmanuele (Dio
-con-noi) all’intera umanità. Ecco perché il 
gesto alla fine della S. Messa: anche noi, 
come i Magi, adoriamo il Signore con un 
bacio, lo stesso gesto che rivivremo il Ve-
nerdì Santo. Da qui si capisce ancor di più 

che il mistero dell’Incarnazione (cioè il 
Natale) non può essere separato dalla 
Pasqua: è attraverso la croce e la Resurre-
zione che Dio realizza la redenzione dell’u-
manità. 

 

Zinelli Iris  anni  95 

Dal giorno dell’Epifania, al mo-
mento dell’offertorio delle SS. 
Messe , siamo invitati a portare 
all’altare le cassettine Avvento 
di fraternità, segno concreto 
delle nostre rinunce, in favore 
dei poveri e dei bisognosi.  

 



D i fronte a tanto male che c’è nel 
mondo, anche noi cristiani siamo 

tentati di scoraggiamento, come quelli che non credo-
no, e si rassegnano dolorosamente: rischiamo di somi-
gliare a “coloro che non hanno speranza”, secondo le 
parole di San Paolo. Non crediamo abbastanza che il 
Vangelo è una “buona notizia” proprio perché procla-
ma la volontà di Dio di salvare questo mondo, il nostro 
mondo, donandoci il Figlio, anche adesso, per la po-
tenza di un Amore che non ha confini. Come gran par-
te del popolo Ebreo quando questo Figlio è venuto nel 
mondo, anche noi rischiamo di non riconoscere il dise-
gno di Dio, perché pensiamo a una salvezza a modo 
nostro, e non siamo come Maria che ha creduto, come 
Giuseppe, come il vecchio Simeone e tanti altri, che 
hanno perfino esultato nell’accogliere il Figlio di Dio, 
nonostante tutto. Anche passando attraverso il male 
Dio vuole salvare questo nostro mondo, e lo salverà: a 
modo suo , certo, ma quello è il modo vero; a questa 
Salvezza siamo chiamati a dire di sì, con tutta la nostra 
vita, insieme a tanti per fortuna, insieme a Maria.  
Un caro saluto e un augurio                     don Carlo Seno 

“Gente Veneta” è il settimanale della Diocesi di Venezia.  
In un momento di grande crisi dell’editoria, specialmente 
dei notiziari, proporre l’abbonamento o l’acquisto di que-
sto strumento potrebbe sembrare sorpassato o inutile.  
Invece crediamo sia ancora importante: non solo perché il 
giornale si è adeguato ai mezzi digitali (con le versioni ac-
cessibili da pc, tablet, smartphone), ma anche perché quel-
la di “Gente Veneta” è una voce sicura e vicina alla nostra 
quotidianità. Sicura perché affidabile, libera da ideologie o 
pressioni di vario genere; vicina perché racconta la vita del-
la nostra Diocesi e delle nostre parrocchie. È possibile 
sottoscrivere l’abbonamento, nelle sue varie forme 
(cartaceo o digitale, annuale o semestrale) in ufficio parroc-
chiale a Catene, presso il sig. Andrea Salbe (3475391703) 

V enerdì 12 gennaio, presso la parrocchia di San Mi-
chele a Marghera, inizia il corso di preparazione al 

matrimonio per i fidanzati. Il corso, che è un per-corso di 
riscoperta ed approfondimento della fede per vivere al 
meglio il sacramento nuziale, è rivolto non solo a chi inten-

de sposarsi nei 
prossimi mesi, ma 
anche ai fidanzati 
che pensano di 
farlo in futuro, ma 
che già adesso 
desiderano appro-
fondire il loro rap-
porto assieme alla 
comunità ecclesia-
le. Si chiede ai 
partecipanti di 
contattare prima 
don Lio al numero  
041920075 

L e comunità cristiane del nostro vicariato stanno vi-
vendo un periodo di grande cambiamento, sotto tanti 

punti di vista. È quanto sta accadendo anche nella Chiesa 
italiana e nella società stessa in cui viviamo. Il Papa ci invi-
ta a vivere questo periodo di trasformazione assumendo e 
imparando lo stile della sinodalità. Le nostre comunità di 
Marghera stanno vivendo il cammino sinodale secondo le 
proprie possibilità e modalità, ma appunto è un cammino 
che si fa insieme. Per questo motivo, i Consigli Pastorali 
parrocchiali sono invitati a lavorare assieme. Un primo 
momento sarà martedì 9 gennaio, dove si cercherà di fare 
esperienza insieme della conversazione nello Spirito. 

A cura della prof.ssa Rossella Dal Fiume Borella 


